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SPECIALE FESTIVAL DI IFEROUANE 
 
Il Niger sembra salire agli onori della cronaca solo per motivi tragici: il colpo di stato, la rivolta dei tuareg, 
la carestia. Ma visitando questo affascinante paese troviamo ammalianti paesaggi desertici, antiche città, 
una popolazione calda e generosa. Si viaggia dall’antica Agadez, lungo la transahariana, fra antiche città 
carovaniere ai margini del Sahara, tra incredibili oasi e arte rupestre nell’austero massiccio dell'Aïr, tra 
dune e insediamenti abbandonati e labirinti di case in mattoni di fango. Per raggiungere il mitico deserto 
del Ténéré, bello, inquietante, inospitale ma affascinante come tutti i deserti, dove ogni anno i Tuareg si 
mettono in marcia dalle oasi verso i mercati dove baratteranno il salgemma indispensabile alla vita degli 
animali e degli uomini. Sono centinaia di chilometri di uno dei più famosi e terribili deserti del mondo, 
guidando con il sole e con le stelle una lunga fila di cammelli. Ed ancora, è il deserto che cela inaspettati 
capolavori di arte rupestre, vere opere enigmatiche, splendide incisioni, pregevoli esempi di espressione; 
ma che cela anche resti fossili e tracce di un passaggio umano e animale lontanissimo nel tempo. 
E ovviamente parteciperemo al festival del popolo Tuareg, un avvenimento molto sentito e partecipato 
che si svolge in questi giorni a Iferouane. Un’occasione unica e imperdibile per entrare in contatto con 
questa affascinante popolazione, dalle tradizioni vivissime e dal passato epico. 

Una vera spedizione nel Sahara algerino, in 4x4 con massimo 3 partecipanti a bordo di ogni auto, con 

quasi tutti i pernottamenti in tenda igloo, guidati da un nostro esperto sahariano. Considerando il tipo di 

viaggio, in regioni poco battute, e la destinazione, occorre preventivare eventuali disguidi e ritardi ed è 

necessario armarsi di una buona pazienza e flessibilità, che saranno largamente ricompensate dalla 

bellezza dei luoghi e dall’esperienza indimenticabile. 
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PROGRAMMA DI VIAGGIO 

1° giorno  
Italia - Niamey 
 

Partenza dall’Italia con volo di linea. L’arrivo a Niamey, capitale del Paese, è previsto in tarda serata. 
Incontro con il nostro assistente locale e trasferimento in hotel. Pernottamento. 
 

2° giorno  
Niamey - Agadez 

 

Volo interno per Agadez. La città di Agadez, capitale dell’Aïr conosciuta come “la porta del deserto”, 
fondata nel 14° secolo, divenne poi un sultanato, organizzato in una struttura sociale piramidale molto 
rigida e regolata rigorosamente da norme religiose. Ancora oggi il Sultano dirige le varie controversie 
sottoposte al suo ordine. Le tribù Tuareg furono sedentarizzate nella città, che divenne il loro centro più 
importante nonché crocevia del centro carovaniero e punto d’incontro tra le genti nomadi sahariane. Il 
centro cittadino, Patrimonio Unesco, ha mantenuto inalterato il suo fascino, con vari edifici interamente 
costruiti in mattoni di fango, tra cui l’imponente Palais du Sultan e la Grande Mosquée che svetta alta 
sopra la città vecchia, fondata dal Sultano Yunus nel XV° secolo, con il suo mitico minareto piramidale del 
1515, l’elemento più esaltante, le cui pareti sono in perfetto stile ”sudanese-saheliano”: alto 27 metri, 
imperfetto nelle linee e nella forma, è il vero monumento di Agadez ed il punto di riferimento per la città 
e per tutto il Sahara dei tuareg. Pranzo e cena liberi, pernottamento all’hotel Etoile du Teneré o similare. 
 

Dal 3° al 5° giorno  
Agadez- Iferouane  festival touareg  

 

A nord, ai piedi dei monti Tamgak, Iferouane regala nuove emozioni. I Tuareg Kel Ferouane sono un 
gruppo misto e vivono in caratteristiche capanne a forma di zucca rovesciata, a cui si associano nuove 
costruzioni in argilla. Qui gli orti sono fertili e offrono i necessari approvvigionamenti per chi intende 
attraversare il deserto del Ténéré. Naturalmente è possibile incontrare le popolazioni Tuareg, veri padroni 
di casa di tutta questa zona. Nelle rivolte del passato (l’ultima è terminata nel 1995) che li hanno visti 
protagonisti contro il governo nigerino, si sono rifugiati in queste aree quasi inaccessibili. Iferouane è una 
piccola oasi di montagna posta a 770 metri d’altezza, ai piedi dei monti Tamgak. I Kel Ferwan, in parte 
sedentarizzati, abitano le caratteristiche capanne circolari (paillottes) disseminate all’ombra di grandi 
acacie. Le palme forniscono l’ombra necessaria alle coltivazioni e l’irrigazione viene fatta ancora a trazione 
animale: asini e dromedari con un lento va e vieni traggono dai pozzi l’acqua, un bene preziosissimo, che 
viene incanalata negli orti, i “giardini dell’Air”. E’ un’isola verde nel cuore del deserto, così come ve ne 
sono altre nella regione, e garantiscono ai vari insediamenti un habitat favorevole. Ebbene, è proprio qui 
che si svolge questo fantastico incontro tra le varie tribù tuareg provenienti da tutto il Sahara, dall’Algeria, 
dalla Libya, dal Mali e dal Niger. Un’occasione ghiottissima e unica per entrare in contatto con questa 
affascinante popolazione, dalle tradizioni vivissime e dal passato epico. Concerti di musica tradizionale, 
moderna, gare di abilità, canto e poesia, danze animatissime... sfoggio dei costumi più belli e curati, corse 
con i cammelli che mettono in competizione i personaggi più importanti delle varie tribù, mentre le 
donne si esibiscono al tindé (mortaio rivestito con pelle a mo’ di tamburo) e con l’imzad, il violino 
monocorde, agghindate con sontuose parure di antichi gioielli. Una gioia per gli occhi e per l’anima! Un 
popolo che pur frazionato e separato da distanze enormi è fiero della propria identità culturale e non 
vuole in alcun modo entrare nell’oblio. 
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Per l'Adrar Chiriet la pista è abbastanza buona fino all'attraversamento della piccola valle di Tezirzek, fino 
ad un pozzo frequentato da nomadi che portano in superficie pesanti recipienti ricolmi di acqua per 
abbeverare gli animali e dove su un’altura rocciosa si trova una serie di interessanti incisioni rupestri. Da 
qui in avanti la sabbia sarà assoluta protagonista con alcuni passaggi tra le dune le cui creste sembrano 
onde spumeggianti che si infrangono sulla roccia nera dell'Adrar Chiriet. Il campo sotto le dune e il cielo 
stellato è indimenticabile..... 
Pranzi a pic-nic lungo il percorso. Cene e sistemazioni al campo. 
 

Dal 6° al 9° giorno  
Il deserto del Ténéré - Chirfa - Djado - Orida - Dirkou   

 

La traversata del deserto dei deserti, sul letto fossile del Tafassasset, un antichissimo fiume che milioni di 
anni fa scorreva verso sud e sfociava nel lago Tchad. Un unico sterminato miraggio trasmette la sensazione 
di correre su un immenso lago, irraggiungibile. Un deserto piatto, senza fine e di una purezza totale. Nulla 
qui arresta lo sguardo, nessun rilievo, nessuna traccia di vita. Tutto è immobile, silenzioso, e nella 
immensità di questa distesa senza fine ci si sente diventare molto piccoli, si è di fronte all'infinitamente 
grande, di fronte al mondo. Corriamo per ore su quel tappeto di sabbia fina, ma nulla sembra cambiare. E’ 
il deserto del Ténéré. .  Ténéré, in lingua tuareg, è ciò che non esiste.... E' l'ultima propaggine 
dell'immenso Sahara, più di 800 km di sabbia, ora piatto ora frastagliato, con dune e spazi che sembrano 
non avere mai fine, dove inevitabilmente si perde la percezione dello spazio vitale. 
Lungo tutta la falesia del Kaouar si succedono le oasi, così da formare una corona le cui perle sono i piccoli 
palmizi: Aney, Seguedine, Chirfa. Le città fortificate di Djado, la prima delle città fantasma dell’Orida, e 
Djaba,  immersa in un ambiente ancora più affascinante, custodiscono tra le loro rovine il mistero della 
loro origine. A Orida, costruita su una piccola altura e circondata da mura alzate a protezione di decine di 
case di terra, lo scenario fiabesco è creato dai picchi erosi dalle tempeste di sabbia, Pranzi a pic-nic lungo 
il percorso. Cene e sistemazioni al campo. 
La pista sale su una scenografica e relativamente ripida "collina" sabbiosa puntando direttamente verso il 
Pic Zoumri, una formazione rocciosa alta appena 600 metri ma ben visibile soprattutto venendo dal piatto 
Ténéré.  Siamo nel villaggio di Chirfa: gente, sabbia e poche capanne. 
 L'arrivo a Dirkou è singolare. La pista si dirige verso un ampio piazzale ai limiti dell'abitato. Accanto al 
piazzale c'è una postazione militare delimitata da una barriera in filo spinato, un modo tipicamente 
africano di riutilizzare i rifiuti. Il piazzale è il luogo da cui partono ed arrivano i camion che fanno la spola 
con le altre sponde del deserto. Pranzi a pic-nic lungo il percorso. Cene e sistemazioni al campo. 
 

10° e 11° giorno  

Bilma,  Fachi e le carovane del sale  

Arrivo a Bilma, antichissima oasi conosciuta per le sue saline, piccoli crateri scavati nella terra, ciascuno 
con dei colori insolitamente vivaci che variano dal rosso porpora al giallo ocra: qui il sale si cristallizza alla 
superficie. Le saline sono di proprietà delle famiglie che abitano a Bilma e che ogni giorno, nel periodo tra 
novembre e dicembre, si recano nel loro appezzamento per estrarre il sale e per prepararlo alla vendita, 
anche stoccandolo per le carovane che partiranno nei mesi successivi. Il sale estratto è sminuzzato e 
trasformato in piccoli pani o in forme conoidali (con tanto di “marchio” del produttore) e viene venduto o 
barattato alle carovane; in piccolissima parte viene prodotto anche il sale bianco, per uso alimentare 
umano. Ad uno ad uno i cammelli vengono fatti accucciare in modo che non possano muoversi mentre il 
prezioso carico viene legato alla loro imbragatura…dopo aver emesso versi non troppo gradevoli che ora 
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assomigliano a un muggito ora a un grido rauco, si rialzano e obbediscono agli incitamenti del loro 
proprietario. 
Percorriamo un’altra parte dell’Erg di Bilma in direzione di Fachi con possibilità di incontrare altre 

carovane del sale. Circondata da palme e grandi acacie, l’oasi di Fachi è caratterizzata dalla tipica 

struttura nello stile dello ksar berbero; le mura che la contornano racchiudono case in terra cruda 

addossate le une alle altre in un intricato dedalo di vicoletti. Il forte oramai abbandonato veniva usato 

come rifugio: all’interno il pozzo ed i granai giganti permettevano alla popolazione che lì si rifugiava di 

resistere agli attacchi per svariato tempo. La parte antica della città è disabitata, con l’eccezione di una o 

due famiglie, ma i resti delle case a due piani con i loro muri spessi che creavano ombra e frescura ed i 

tetti fatti con il tronco della palma nonché le “panche” in argilla dove si sedevano i passanti, fanno 

immaginare un delizioso villaggio dove la vita scorreva serena. Escursione alle saline situate nelle 

vicinanze. Pranzi a pic-nic lungo il percorso. Cene e sistemazioni al campo.

 

12° e 13° giorno  

Resti fossili e arte rupestre, il cimitero dei dinosauri  

L’arbre du Ténéré è un crocevia di piste carovaniere segnalato da un alto traliccio in ferro con diramazioni 
laterali eretto in sostituzione della leggendaria acacia centenaria il cui tronco è oggi esposto al museo di 
Niamey. Lungo le piste numerosi sono i paleosuoli dove è possibile trovare freccette, asce, pestelli, 
macine e altri oggetti litici, testimonianza di civiltà vissute in Niger migliaia di anni or sono. 

Si prosegue verso Marandet: in Niger sono stati scoperti i più grandi cimiteri di fossili dell’Africa e alcuni 
fra i più importanti del mondo. Si potranno ammirare i resti delle ossa di dinosauri che il vento, spostando 
la sabbia, scopre e ricopre continuamente. Marandet, uno dei cimiteri di dinosauri più famosi al mondo, 
dove si ammirano i resti che il vento scopre e ricopre di sabbia e per discutere e fantasticare su una delle 
più importanti estinzioni di massa, avvenuta tra la fine del Cretaceo e l’inizio del Terziario, circa 65 milioni 
di anni fa… colpa di un immenso meteorite o di straordinarie eruzioni vulcaniche? Possibili incontri coi 
nomadi ai vari pozzi che punteggiano il lungo oued in direzione della falesia di Tiguidit.  

La falesia di Tiguidit è una formazione sedimentaria che risale al Cretaceo inferiore e presenta una base 
argillosa ricoperta da arenarie più compatte. In questo paesaggio suggestivo l’uomo ha lasciato graffiti e 
monumenti enigmatici. Gruppi di giraffe, buoi con le corna a lira, struzzi, figure umane stilizzate e segni 
simbolici appaiono incisi con tecniche diverse sulle pareti. Ai piedi della falesia sorgono alcuni monumenti 
preistorici circolari la cui funzione rimane sconosciuta.  
Cene e pernottamenti al campo. 
 

14° giorno  

Agadez 

Si prosegue per rientrare ad Agadez. Nella città vecchia le case sono tutte costruite in banco, impasto di 

argilla, sterco e paglia, con facciate talora decorate con motivi geometrici, talora dipinte. Negli anni ’80 

Agadez era un centro per turisti e visitatori da tutto il mondo: erano gli anni della Parigi-Dakar e Bernardo 

Bertolucci la scelse per girare alcune scene del film “il Tè nel Deserto”. Il suo fascino è rimasto inalterato 

nel tempo e girare per il mercato immersi negli odori di spezie e profumi o nelle strette viuzze riporta 

indietro nel tempo.  Cena libera e pernottamento in hotel.
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15° giorno  

Niamey 

Volo per Nyamey. All’arrivo ci sarà il tempo per la visita della città, capitale ma anche prima città del Paese 
per dimensioni e importanza culturale ed economica. La città sorge sul fiume Niger, ma per via della sua 
posizione, lontana dalle più importanti piste commerciali, fu ignorata dai grandi esploratori, che pur si 
fermarono ad esplorare altre zone del paese. Inizialmente scelta come capoluogo amministrativo dalla 
Francia nel 1903 per la sua vicinanza con il fiume Niger ed il grande mercato che si trovava nelle 
prossimità, rimase in secondo piano rispetto alla più centrale Zinder dal 1911 al 1926, quando divenne 
definitivamente la capitale. Ha conosciuto il suo sviluppo negli anni ’40 ed è oggi capitale popolosa e 
multietnica con una parte amministrativa e residenziale separata dal centro città dedicato al commercio. 
Tempo a disposizione, camera in day use e in tempo utile trasferimento in aeroporto per il volo di rientro 
in Italia. 
 

16° giorno  

talia  

Arrivo in Italia. 

 

Viaggio in regioni poco battute, occorre preventivare eventuali ritardi o variazioni di itinerario. Se la 

situazione lo rendesse necessario, alcuni cambiamenti potranno essere apportati in loco dalla nostra 

guida. Anche la presenza della scorta militare potrebbe creare ritardi o modifiche al viaggio.  
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BENE A SAPERSI 

VOLI 
I Voli di linea scelti per questo itinerario sono operati dalla compagnia di bandiera TURKISH AIRLINES 
«Widen your world». ll programma di viaggio è stato elaborato in base agli orari attuali del vettore. 
Segnaliamo che sono possibili eventuali cambiamenti di orari e aeromobili non dipendenti dalla nostra 
volontà e che potrebbero determinare modifiche all’itinerario di viaggio. Segnaliamo anche che, per motivi 
operativi e di disponibilità, potrebbe essere necessario utilizzare un’altra compagnia aerea, garantendo 
sempre voli di linea IATA. 

 
Il volo di linea Italia/ Niger non è diretto (non esistono voli di linea diretti dall’Italia), ma si effettua uno 
scalo con cambio di aeromobile nel nuovo aeroporto di Istanbul, base operativa e Hub del vettore. I voli di 
linea Turkish Airlines partono giornalmente sia da Roma Fiumicino che da Milano Malpensa, ma spesso 
vengono inseriti anche voli da altri aeroporti Italiani. Solitamente i voli dall’Italia partono al mattino, con 
arrivo in Niger in serata. Il volo di rientro invece solitamente è notturno, con partenza da Niamey in tarda 
serata ed arrivo in Italia il mattino successivo. 
Per vostra opportuna conoscenza le ore effettive di volo con partenza da Milano sono le seguenti: 

 
Milano-Istanbul 2 ore 45 
Istanbul-Niamey 5 ore 40  

 
I voli vengono operati sulla tratta Milano/Roma–Istanbul con aeromobili AIRBUS di vario tipo, con una 
capacità di trasporto di oltre 180 posti. 
Il volo IstanbulςNiamey viene operato con aeromobile AIRBUS A330-200 con una capacità di 264 posti. 
La cabina è configurata di entrambi gli aeromobili è configurata in due classi: Business ed Economy. 
-La classe Business è di ottimo livello ed è famosa per il servizio attento e di qualità. La poltrona è 
completamente reclinabile e diventa un vero e proprio letto (servizi dedicati e vip lounge incluse negli 
aeroporti). 
-La classe Economy è spaziosa, con seduta ergonomica poggiatesta regolabile e poggiapiedi. Per ogni posto 
è previsto uno schermo touchscreen con tutti i sistemi di intrattenimento in volo. 
Sui voli Turkish Airlines in tutte le classi è possibile richiedere servizi accessori tra cui: web check-in, pasti 
speciali, preassegnazione del posto, extra bagaglio e assistenze speciali per disabilità (I servizi vanno 
richiesti in fase di prenotazione. Alcuni di essi potrebbero essere a pagamento e sono comunque soggetti 
a riconferma da parte della compagnia aerea).   
 

Perché scegliamo TURKISH AIRLINES? 

La scegliamo perché è un nostro partner da sempre e gestisce un totale di 322 aeroporti in 127 paesi, Italia 
compresa: è la prima compagnia mondiale per numero di aeroporti serviti. Infatti uno dei suoi slogan è: 
“We fly to more countries than any other airline” ovvero: “Voliamo verso più paesi di qualsiasi altra 
compagnia aerea a livello mondiale”. Inoltre, oltre ad uno standard generale di qualità, è tra le compagnie 
aeree che offre una classe Economy tra le più confortevoli. 
La Turkish Airlines nasce nel 1933 con soli 5 aerei per arrivare ad oggi con una flotta di 360 aerei con una 
età media bassissima, è membro della alleanza mondiale Star Alliance di cui fa parte anche il gruppo 
Lufthansa (possibile inserimento di carte frequent flyer). È tra le compagnie più attente a ridurre le proprie 
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emissioni ed è in prima linea nell'efficienza dei consumi, con una politica di rinnovo della flotta, 
miglioramenti nelle procedure operative di volo e partecipazione di rigidi protocolli internazionali per la 
riduzione di CO2.  

 
 MEZZI DI TRASPORTO 

Utilizziamo veicoli 4X4 dove prendono posto 3 viaggiatori + 1 autista. I viaggiatori hanno a disposizione un 
posto finestrino garantito. Per ogni tour sono previsti al massimo 4 veicoli con un massimo di 12 clienti in 
totale. Si consiglia di viaggiare alternativamente sui diversi mezzi e comunque le spiegazioni avverranno 
quando il gruppo è unito.  
La spedizione prevede ben poche strade asfaltate, ma una buona parte del percorso si svolge su piste in 
terra battuta sabbiose o pietrose quindi i tempi di percorrenza e le tappe giornaliere, come la località del 
campo, possono variare in base alle condizioni delle piste, alle tempistiche per effettuare i necessari 
rifornimenti di carburante e viveri lungo il percorso.  
Per i trasferimenti e le visite a Niamey si utilizza un minibus.  

 

  WINDOW   WINDOW   

  DRIVER 

 

PASS 2   

    
 

    

FRONT 

   

  

  TL or 

 

PASS 3   

  PASS 1 

 

    

  WINDOW   WINDOW   
 

 

 

 
BAGAGLIO 
Il bagaglio deve essere costituito da sacche morbide di max 15 kg in totale in quanto più facili da stivare 
all’interno dei mezzi.  
Importante portarsi un paio di scarpe da ginnastica robuste e leggere, una torcia ed un cappellino. 
Ricordiamo inoltre che le ore serali/notturne possono essere particolarmente fredde nei mesi invernali, 
quindi se il viaggio è previsto tra dicembre e febbraio è necessario essere adeguatamente attrezzati. Nel 
preparare il bagaglio, è bene eliminare il superfluo e proteggere con sacchetti di plastica gli indumenti di 
ricambio (prima o poi la sabbia si infila nelle borse). 

 
 SISTEMAZIONI 

Ovviamente la disponibilità alberghiera non permette una grande scelta, ma comunque abbiamo cercato 
di selezionare, quando possibile, la migliore soluzione disponibile. 
A Niamey l’hotel Terminus o il Grand hotel sono entrambi di buon livello, in centro città, comodi, con 
camere accoglienti e pulite. 
Ad Agadez l’Etoile du Ténéré è stato scelto perché è centralissimo e consente di raggiungere a piedi tutti i 
luoghi di interesse della città, oltre ad essere un hotel confortevole.  
Desideriamo sottolineare che il costo della vita, quando si richiedono servizi di standard il più possibile in 
linea con le esigenze di una clientela occidentale, è incredibilmente alto se paragonato alla realtà locale. 
Trattasi di un viaggio spedizione ove il focus non è nella sistemazione bensì nel voler essere in certi luoghi 
e nel voler vivere certe esperienze: 11 notti sono infatti previste in campi tendati mobili con tende igloo 
(richiesti il sacco a pelo e la partecipazione dei partecipanti nel montaggio e smontaggio delle tende) e 
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materassino. Le tende sono piuttosto facili da montare e smontare, ma l’accompagnatore e lo staff sono 
a disposizione per qualsiasi aiuto. 

, 

L’organizzazione fornisce ai partecipanti tutto il materiale da campo (tende, materassini, bacinelle per 
l’acqua, tavolo e sedie, ecc. ecc.), ad eccezione del sacco a pelo, oggetto troppo personale per poter 
essere condiviso. 

La vita al campo permette un contatto diretto con la natura, gli autoctoni e all’interno del gruppo. Non è 
necessario avere precedenti esperienze di campeggio né un particolare spirito di avventura per 
“affrontare” le notti in uno dei nostri campi. La motivazione culturale e la coscienza della necessità di 
adattarsi sono sufficienti a superare eventuali piccole difficoltà. 

 

PRANZI E CENE 

E’ previsto il trattamento di pensione completa dalla prima colazione del giorno 2 alla prima colazione del 
giorno 15, ad esclusione dei pasti a Niamey e a Agadez. Durante i pernottamenti nel deserto i pasti 
saranno preparati da un cuoco professionista. Di solito i pranzi sono freddi mentre le cene sono calde e 
cucinate sul fuoco da campo, servite al tavolo. I pasti saranno i più variati possibile, in relazione alle 
possibilità che offre il Paese nel quale si viaggia, anche grazie ad interventi dei nostri accompagnatori. 
Sono previste integrazioni alimentari dall’Italia tutte le volte sarà necessario in rapporto alle difficoltà di 
approvvigionamento locale. Ricordiamo che l’acqua è un bene prezioso che non può essere usato oltre il 
necessario. Non mancherà mai l’acqua da bere, perfettamente potabile o “potabilizzata”, né un minimo 
di acqua per la vostra toilette.  
 

GUIDE 
Tour esclusivo con Esperto Capo spedizione, guida locale e esperti autisti locali.  

 
MANCE 
Consigliamo di prevedere circa 80 Euro di mance a persona per autisti, guide, personale di servizio, da 
consegnare all’accompagnatore in corso di viaggio. L’accompagnatore provvederà a distribuirli secondo 
gli usi locali, tenendo opportunamente informati i partecipanti. L’importo delle mance è indicativo e può 
variare in base al numero complessivo dei partecipanti al viaggio e in base al livello di soddisfazione per il 
servizio ricevuto. 
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VARIE  
Tutti gli itinerari sono rigorosamente preparati per garantire la massima sicurezza. Gli inconvenienti sono 
in genere dovuti a mancanza di attenzione e, soprattutto, alla trasgressione delle regole di prudenza. Con 
gli stessi criteri abbiamo considerato e segnalato tutto ciò che riguarda l’igiene nei Paesi visitati: fare le 
profilassi quando richieste, bere solo l’acqua fornita dall’organizzazione o quella in bottiglie sigillate, 
evitare di bagnarsi in luoghi sconsigliati dall’accompagnatore o dalle guide. I viaggi sono difficili solo 
quando non si affrontano con una buona preparazione. Vi invitiamo a portare i farmaci di prima necessità 
ai quali siete abituati o che state assumendo al momento del viaggio. 
Ribadiamo che si tratta di un viaggio in regioni poco battute, occorre preventivare eventuali disguidi e 
ritardi. Per ragioni tecnico-operative l'itinerario potrà essere invertito o modificato dalla guida sul posto 
se ritenuto necessario e nell’interesse del gruppo. Se la situazione lo rendesse necessario altri 
cambiamenti potranno essere apportati sul posto dal nostro accompagnatore (o dalla guida locale) in 
collaborazione con il nostro corrispondente. 
Anche la presenza costante e obbligatoria di una scorta militare potrebbe creare ritardi o modifiche 
all’itinerario. 

 

 {h{¢9bL.L[L¢!Ω 

[ΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇŜǊ ǳƴ ǘǳǊƛǎƳƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ 

Promuoviamo lo sviluppo di una coscienza sostenibile da sempre. Da molto prima che la parola 
sostenibilità diventasse tendenza. Favorire un turismo che non consuma, sfiora e valorizza ciò che 
incontra, visitare i luoghi cercando di lasciare tracce minime del proprio passaggio sono tra i primi punti 
della nostra “Carta Etica del Viaggio e del Viaggiatore”, documento redatto nel 2006 e consegnato a tutti 
i viaggiatori prima della partenza, in cui si riassumono principi, buone regole e attenzioni che possono 
contribuire a salvaguardare il pianeta e i popoli che lo abitano. Ad esempio, i comportamenti da adottare 
con la plastica: la battaglia del momento, una lotta che ci è particolarmente cara, come dimostra anche il 
kit da viaggio sostenibile che regaliamo alla partenza per sensibilizzare, e che comprende: 
- una borraccia da portare con sé, per scoraggiare l’uso delle bottigliette d’acqua di plastica 
- buste portadocumenti realizzate in carta Ecophilosopy, senza utilizzo di colla, e stampate con inchiostri 
ad acqua interamente riciclabili. 

 
Partire con noi è garanzia di un viaggio senza pensieri, anche sotto il profilo della salute. 
La pandemia da Covid19 ha sensibilizzato i cittadini sul tema della prevenzione legata ai viaggi. Grazie 
alla partnership con Ambimed potrai usufruire di una riduzione del 10% su prestazioni sanitarie e test 
Covid-19 necessari per viaggiare in sicurezza.  
Basta inserire il codice promozionale KEL12 o VIAGGILEVI nella richiesta di prenotazione.  
 

Devi effettuare un tampone molecolare prima della partenza? 
Prenotazione rapida e refertazione in inglese entro 48 ore.  
¶ Trova il punto prelievi più vicino LINK  

 

Desideri ricevere tutte le informazioni sanitarie per viaggiare in sicurezza? 

Prima di partire, prenota una consulenza con un medico specialista Ambimed e assicurati una vacanza 
senza pensieri. 
¶ Scopri di più LINK  

https://www.ambimed-group.com/tamponi-covid19/?utm_source=newsletter&utm_medium=email&utm_campaign=KEL12
https://www.ambimed-group.com/campagne/consulenza-pre-viaggio/?utm_source=sito&utm_medium=banner&utm_campaign=KEL12
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Quota Individuale di partecipazione da Milano  

 

Minimo 10 partecipanti € 5.200,00 

con Capo Spedizione e Esperto accompagnatore locale parlante italiano. 
Massimo 12 partecipanti 
 
Supplementi per persona  

 

Supplemento singola  € 470,00 

Tasse aeroportuali/fuel surcharge  € 425,00 

Visto  € 61,00 

Spese di ottenimento visto  € 25,00 

 

Quota di gestione pratica € 90,00 

 

 
Le quote di partecipazione sono calcolate in Euro pertanto non soggette ad adeguamento valutario. 

 
Le quote comprendono 

¶ volo di linea AR per Niamey in classe economica 

¶ Voli interni Niamey - Agadez - Niamey 

¶ assistenza e trasferimenti da/per gli aeroporti in Niger  

¶ sistemazione nelle strutture ricettive sopra citate o equivalenti in camere standard e 11 notti in 
tenda igloo 

¶ veicoli fuoristrada dove prendono posto 3 viaggiatori per auto + autista, posto finestrino garantito 

¶ trattamento di pensione completa dalla prima colazione del giorno 2° alla prima colazione del 
giorno 15, ad esclusione di pranzi e cene a Niamey e a Agadez. 

¶ accompagnatore locale parlante italiano o francese 

¶ Capo spedizione al raggiungimento del numero di partecipanti  

¶ materiale da campeggio, escluso sacco a pelo, asciugamani e cuscino 

¶ Acqua durante la spedizione 

¶ Permessi e tasse locali 

¶ Scorta della Guardia Nazionale  

 
Le quote non comprendono 

¶ le tasse aeroportuali, il fuel surcharge 

¶ pasti non indicati (a Niamey e Agadez) 

¶ le bevande  

¶ le mance  

¶ il facchinaggio  

¶ eventuali escursioni facoltative 

¶ tutto quanto non espressamente indicato nel programma. 
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L’organizzazione tecnica di questo viaggio è di: 

 
 
Kel 12 Tour operator s.r.l.  che è socio    

 
 
e aderisce al   

 

 
I Viaggi di Maurizio Levi s.r.l. che aderisce al  

 

 
 
 
Scheda Tecnica 

 
A) Ogni nostro programma di viaggio riporta il tasso di cambio utilizzato per il calcolo delle quote e la 
percentuale pagata in valuta estera. Ogni programma di 
viaggio riporta altresì la validità dello stesso. 
B) Le modalità e le condizioni di sostituzione del viaggiatore sono disciplinate dall’art. 39 del Codice del 
Turismo. 
C) Richieste di variazioni alle pratiche o ai servizi già confermati potrebbero comportare costi aggiuntivi. 
D) Al viaggiatore che receda dal contratto di viaggio prima della partenza, al di fuori delle ipotesi elencate 
al comma 1 dell’art. 10 delle condizioni generali di contratto di viaggio o nel caso previsto dall’art. 7 
comma 2, indipendentemente dal pagamento dell’acconto di cui art. 7 comma 1, sarà addebitato 
l’importo della penale nella misura indicata qui di seguito: 
- 10% fino a 45 giorni di calendario prima della partenza; 
- 20% da 44 a 31 giorni di calendario prima della partenza; 
- 30% da 30 a 18 giorni di calendario prima della partenza; 
- 50% da 17 a 10 giorni di calendario prima della partenza; 
- 75% da 9 giorni di calendario a 3 giorni lavorativi (escluso comunque il sabato) prima della partenza; 
- 100% dopo tali termini. 
Salvo diverse indicazioni presenti nel programma di viaggio. 
Nessun rimborso sarà accordato a chi non si presenterà alla partenza o rinuncerà durante lo svolgimento 
del viaggio stesso.  
Rimarrà sempre a carico del viaggiatore il costo individuale di gestione pratica, il corrispettivo di 
coperture assicurative ed altri servizi eventualmente già resi.  
Il calcolo dei giorni per l’applicazione delle penali di annullamento inizia il giorno successivo alla data di 
comunicazione della cancellazione e non include il giorno della partenza.  
La copertura assicurativa è un prerequisito alla conclusione del contratto. 
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Assicurazione 
 

 
 

Ciascun passeggero all’atto della prenotazione sarà tenuto ad effettuare il pagamento del premio 
assicurativo relativo al costo individuale del viaggio.   
 

Le condizioni di polizza sono riportate sul sito www.kel12.com e riguardano sia l’assicurazione medico-
bagaglio che l’assicurazione che copre dal rischio delle penali di annullamento. 
 

Il possesso dell’assicurazione è requisito indispensabile per l’effettuazione del viaggio. 
 

Perché stipulare anche la POLIZZA INTEGRATIVA EUROP ASSISTANCE TOP 

                                                  
Per aumentare i massimali delle spese mediche fino a 300.000 euro e per aumentare l’indennizzo del tuo 
bagaglio, ma soprattutto per poter annullare la tua prenotazione per qualsiasi causa documentabile.  
 

Europ Assistance Italia, partner di Kel 12, è una compagnia di assicurazioni leader dell’assistenza privata 
da oltre 50 anni, con 300 milioni di clienti e 750.000 centri di assistenza nel mondo. 
Offre servizi di assistenza e coperture assicurative con un network di professionisti specializzati pronti ad 
intervenire in qualsiasi momento e una Centrale Operativa attiva 7 giorni su 7, 24h su 24, unica in Italia 
ad essere certificata come struttura sanitaria. 
Europ Assistance Italia S.p.A. fa parte del gruppo Assicurazioni Generali ed attualmente è leader del 
mercato nazionale dell’assistenza privata. 
 

Le soluzioni di Europ Assistance Italia comprendono: 
 

¶ assistenza sanitaria illimitata 24h su 24h ovunque nel mondo e pagamento diretto delle spese 
mediche, ospedaliere e farmaceutiche in caso di malattia o infortunio, Covid-19 incluso 

¶ rimborso della penale in caso di impossibilità ad effettuare il viaggio e rimborso dei servizi non 
goduti in caso di interruzione del soggiorno 

¶ prolungamento del soggiorno in caso di impossibilità a rientrare dal viaggio a causa del Covid-19 

¶ protezione per il bagaglio in caso di ritardata consegna, furto o smarrimento o 
danneggiamento degli effetti personal 

 

Europ Assistance Italia è stata premiata, dall’Istituto Tedesco «Qualità e Finanza» e il suo media partner 
«La Repubblica Affari&Finanza», con il sigillo di qualità N.1 “Campioni del Servizio 2020” nel settore 
polizze viaggio 

 

Affidati a Europ Assistance per i tuoi viaggi parti sereno.

http://www.kel12.com/
https://kel12.com/
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Date Partenza 

 

Partenza Rientro Stagionalità Note 

20/12/2022 (martedì) 04/01/2023 (mercoledì)   
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Informazioni pratiche Niger 

 

FORMALITÀ 
E’ necessario il passaporto con validità residua di almeno sei mesi dal momento dell’arrivo nel Paese.  
Visto di ingresso obbligatorio, da richiedere presso le Autorità diplomatico/consolari del Niger presenti in 
Italia almeno un mese prima del viaggio tramite la nostra agenzia. Per l’ottenimento del visto è 
necessario presentare: conferma della prenotazione alberghiera, fotocopia del biglietto aereo, 
passaporto originale con almeno due pagine libere consecutive e fotocopia delle prime 3 pagine, 2 
fototessere non scannerizzate o fotocopiate con sfondo bianco, 1 modulo senza correzioni compilato e 
firmato dal proprietario del passaporto, modulo di richiesta incarico, vaccinazione obbligatoria contro la 
febbre gialla (da presentare in originale all'arrivo a Niamey). I permessi per viaggiare nell’area 
dell’itinerario sono a cura del corrispondente locale. 
 

Chwa![L¢!Ω ±![¦¢!wL9 9 DOGANALI 
Gli Euro sono accettati come mezzo di pagamento, mentre i Dollari USA -non accettati- sono facilmente 
convertibili. L’utilizzo di carte di credito è limitato alle banche. A causa dell’elevato rischio di frodi, si 
consiglia, comunque, di farne un uso cauto.   
E’ vietata la raccolta e l’esportazione dal Paese di fossili, minerali, pietre, e altri reperti archeologici. 
Come misura di tutela del patrimonio archeologico nazionale, nel corso del 2009 le Autorità nigerine 
hanno ulteriormente intensificato i controlli doganali alle frontiere.  Multe particolarmente severe sono 
previste in caso di violazione di tale limitazione. 
Anche in ciò che concerne gli acquisti di artigianato locale e onde evitare problemi all’uscita dal Paese, si 
consiglia di farsi rilasciare una fattura di acquisto o e laddove possibile un certificato d’origine. 

 

COVID-19. Aggiornamento 19 aprile 2022ς da Viaggiare Sicuri 

Si ricorda che sono sconsigliati i viaggi a qualsiasi titolo verso il Niger.  
Nel Paese vige lo stato di emergenza sanitaria, prorogato- al momento - fino al 1°  maggio 2022.Gli 
aeroporti e le frontiere terrestri sono aperti. 
I viaggiatori vaccinati (ultima dose somministrata da almeno 4 settimane) non dovranno più presentare il 
certificato di negatività al Covid-19 (PCR test), né in ingresso, né in uscita dal Paese. 
Diversamente, i viaggiatori non vaccinati o che non siano in grado di fornire prova dell’avvenuta 
vaccinazione da almeno 4 settimane, avranno l’obbligo di presentare un certificato di negatività al Covid-
19 (PCR test effettuato da meno di 72 ore; 120 ore in caso di voli per Paesi CEDEAO - Comunità 
Economica degli Stati dell’Africa Occidentale) per l’ingresso in Niger. 
Anche in partenza dal Niger, i viaggiatori non vaccinati hanno l’obbligo di presentare un certificato di 
negatività al Covid-19 (PCR test effettuato da meno di 72 ore; 120 ore in caso di voli per Paesi CEDEAO) 
per facilitare le formalità di imbarco, indipendentemente dalla normativa prevista dal Paese di 
destinazione. 
Il test PCR per la partenza dal Niger può essere effettuato presso il CERMES al costo di 25.000 F CFA (circa 
38 euro). Per prenotarsi, contattare uno dei seguenti numeri 00227 88526448/00227 20752040/00227 
20752045/00227 80090111 dalle ore 8 alle ore 17.30 e presentarsi all’appuntamento con un documento 
d‘identità e una copia del biglietto aereo. 
Tale normativa si applica anche ai minori. 
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DISPOSIZIONI SANITARIE   

Obbligatoria la vaccinazione contro la febbre gialla per i viaggiatori di età superiore ad un anno. Si 
consiglia inoltre di evitare di mangiare cibi crudi, lavare e disinfettare accuratamente frutta e verdura, 
bere acqua e bibite in bottiglia, senza aggiungere ghiaccio, fare uso di prodotti repellenti e di indossare 
abiti che coprano la maggior parte del corpo durante le ore serali e notturne all’aperto. Raccomandiamo 
di portare con sé nel bagaglio a mano le medicine di uso personale e consigliamo collirio e disinfettanti 
intestinali. 
 

CLIMA  

In Niger il clima è desertico al nord, semidesertico al centro, e semi-arido della savana al sud. Le piogge 

infatti aumentano man mano che si procede verso sud, a causa del monsone africano, che porta umidità 

e corpi nuvolosi dall'Oceano Atlantico da giugno a settembre. 

Il nord, occupato dal deserto del Sahara, è una regione arida dal clima desertico, dalle forti escursioni 

termiche tra il giorno e la notte, dove le precipitazioni annue superano di poco i 100 mm. La fascia centro-

meridionale, detta Sahel, riceve delle piogge nei mesi estivi, nell'ambito del monsone africano. La parte 

più settentrionale, è ancora di fatto desertica e riceve piogge poco abbondanti 

A Niamey e nelle altre località meridionali anche le temperature hanno un andamento diverso rispetto al 

nord. L'inverno è più caldo, tanto che le massime superano i 30 gradi anche a gennaio, e già a marzo si 

toccano i 40 gradi. Il monsone, con le correnti e la nuvolosità proveniente dall'oceano, abbassa la 

temperatura estiva. 

 

Agadez - Precipitazioni medie 

Mese Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic Anno 

Prec. (mm) 0 0 0 2 6 10 35 50 8 0 0 0 111 

Giorni 0 0 0 1 1 2 4 5 2 0 0 0 15 

 

 

 

Agadez - Temperature medie 

Mese Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Min (°C) 14 17 20 25 28 28 26 25 26 24 18 14 

Max (°C) 29 33 36 40 42 42 40 38 40 39 34 30 

 

 

 



 

Pagina 17 
 

ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO 

Per quanto riguarda gli indumenti personali, si consiglia un abbigliamento informale e “stile a cipolla”. 
Consigliati abiti pratici e leggeri per il giorno (camicie di cotone, pantaloni lunghi e corti di tela, calzature 
comode) e capi più pesanti come maglioni/pile, giacca in goretex, berretta in lana, foulard e calze per le 
sere e le mattine in inverno (nel deserto la temperatura può scendere fino a 0-5° C). Gli hotel non 
richiedono alcun abbigliamento elegante.  
Per i viaggi che prevedono pernottamenti in tenda, da non dimenticare: occhiali da sole – guanti - 
cappellino - torcia elettrica con batteria e lampadina di ricambio – asciugamano - borraccia - nastro adesivo 
- farmacia personale - carta igienica - salviette igieniche - creme solari di protezione - crema idratante – 
burro di cacao per labbra – rullini/memocard di riserva – sveglia - materiale da toeletta – zainetto per 
necessità giornaliere. 
Nel preparare il bagaglio, eliminate il superfluo (pesatelo prima di partire) e proteggete con sacchetti di 

plastica gli indumenti di ricambio (prima o poi la sabbia si infila nelle borse). 

FUSO ORARIO 

L’ora è la stessa di quella italiana. Non viene applicata l’ora legale, pertanto in estate occorre calcolare 

un’ora in meno rispetto all’Italia. 

Ora solare Italia GMT+1 / Niger GMT +1. Per esempio Italia ore 12.00/Niger ore 12.00. Ora legale Italia 

GMT+2 / Niger GMT +1. Per esempio Italia ore 12.00 / Niger ore 11.00. 

LINGUA          

La lingua ufficiale è il francese. Diffuse gli idiomi locali come Hausa, Djerma, Tamashek, Foulfouldé, 

Kanouri, Songhai.  

RELIGIONE 
La religione ufficiale del Niger è quella islamica e la maggioranza della popolazione è musulmana sunnita 
(circa il 95%). Vi sono minoranze cristiane e animiste. Nel corso delle ricorrenze musulmane Ramadan e 
Aid el Kebir potranno esserci inconvenienti e ritardi. La nostra organizzazione cercherà di ovviare il più 
possibile a questi eventuali problemi; tuttavia se si desidera viaggiare in quei periodi consigliamo una 
certa dose di pazienza e comprensione per un tipo di vita diverso dal vostro. 

PREFISSI TELEFONICI 

Per telefonare dall'Italia in Niger: comporre il prefisso internazionale 00227.  Per telefonare in Italia dal 

Niger: comporre il prefisso internazionale 0039. Esiste copertura per i cellulari GSM nelle principali città e 

talora anche in alcune zone a sud del paese. Si raccomanda un uso moderato del proprio cellulare nel 

rispetto degli altri partecipanti. 

 
CINE / FOTO 
Si raccomanda vivamente di portare con sé sufficiente materiale di scorta (es. batterie) dato che in loco il 

materiale sensibile è di difficile reperimento. Si consiglia di utilizzare sacchetti di plastica per la protezione 

degli apparecchi dalla sabbia e dalla polvere.  Ricordiamo che nella maggioranza dei paesi africani è 

tassativamente proibito fotografare i seguenti soggetti: aeroporti, installazioni e automezzi militari, edifici 
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governativi, ponti, militari in divisa.  In ogni caso vi consigliamo di chiedere alla guida, all'inizio del viaggio, il 

comportamento da adottare riguardo alla fotografia, anche per come comportarsi nel riprendere le 

persone. 

VOLTAGGIO 

Il voltaggio in uso è 200 Volts, 50 hertz. La frequenza di rete è poco stabile. Si consiglia di munirsi di spina 

universale in quanto le prese possono essere diverse, normalmente di tipo A, B, C. 

Presa elettrica tipo A   Presa elettrica tipo B   Presa elettrica tipo C 

   

 

CUCINA 

Alla base della dieta della popolazione stanno il riso e il miglio e il piatto più frequentato è il cous cous, un 

piatto che ha origini nord africane, che apparteneva infatti alle antiche popolazioni dei Berberi ed è oggi 

piatto nazionale per alcuni paesi del Magreb. E' molto diffuso in tutto il mondo arabo musulmano, 

dall'Arabia saudita, alla Giordania e Palestina fino allo Yemen. 

In base alla zona in cui ci si trova le carni possono variare. Nelle zone che circondano il fiume Niger si può 

gustare una vasta varietà di pietanze a base di pesce, cucinato in maniere molto diverse, stufato e 

arrosto. Nell'interno e nella parte settentrionale invece la carne di montone sarà quella più servita, 

sempre accompagnata dai cereali cotti e dalle salse. La tradizione del tè, servito tre volte durante lo 

stesso incontro, è frequentatissima. Capiterà di bere tè più volte nella stessa giornata, dal momento che 

questi momenti vengono considerati come un motivo di incontro e di discussione. 

Durante il Ramadan è quasi impossibile mangiare al ristorante fatta eccezione per quelli situati nei grandi 

alberghi dei maggiori centri urbani.  

 

ACQUISTI 

In Niger c’è la possibilità di acquistare gioielli d’argento nella cui lavorazione i Tuareg sono specializzati, in 
filigrana, collane, bracciali, anelli e orecchini finemente decorati e le famosi croci. Inoltre piccoli pugnali 
Tuareg; tappeti berberi dagli intensi colori, oggetti in cuoio, tipici degli Haussa, batik e stoffe dei Djerma, 
cappelli a cono tipici dei pastori Peul, piccole sculture in pietra lavica prodotte nell’Aïr. 
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Informazioni generali 

 

NORME E SUGGERIMENTI RELATIVI AL VOLO 
 
Biglietto aereo 
Desideriamo portare alla vostra attenzione, che dal 1 giugno 2008, in conformità con le disposizioni IATA 
(International Air Transport Association: associazione internazionale che rappresenta 240 compagnie 
aeree e il 94% del traffico aereo internazionale di linea), non si potranno più emettere biglietti aerei 
cartacei. Questi documenti di viaggio sono stati sostituiti dai biglietti elettronici, gli e-tkt, che 
garantiscono il metodo più efficiente di emissione e gestione del trasporto aereo, migliorando inoltre il 
servizio per i viaggiatori. 
Cos’è un biglietto elettronico? Un biglietto elettronico (e-ticket o ET) contiene in formato elettronico 
tutte le informazioni che prima venivano stampate sul biglietto cartaceo. L’unico foglio di cui si ha 
bisogno è “l’itinerary receipt” (in formato A4) che vi verrà consegnato assieme ai documenti di viaggio e 
che rappresenta la ricevuta del passeggero e la conferma dell’avvenuta emissione del biglietto aereo. 
Riporta tutti gli estremi dettagliati dei voli prenotati per vostro conto, il codice di conferma del vettore 
aereo, il numero di biglietto elettronico emesso e i vostri nominativi come da passaporto. Questo 
documento dovrà essere custodito con cura e presentato direttamente al banco di accettazione del 
volo. E’ importantissimo che al momento della prenotazione comunichiate il vostro nome esatto come da 
passaporto (anche secondo nome o cognome se li avete). 
Articoli consentiti in cabina (bagaglio a mano): 
un bagaglio a mano la cui somma delle dimensioni (lunghezza + altezza + profondità) non superi 
complessivamente i 115 cm (come previsto dal DM 001/36 del 28 gennaio 1987) 
una borsetta o borsa porta-documenti o personal computer portatile  
un apparecchio fotografico, videocamera o lettore di CD  
un soprabito o impermeabile  
un ombrello o bastone da passeggio  
un paio di stampelle o altro mezzo per deambulare  
articoli da lettura per il viaggio  
culla portatile/passeggino e latte/cibo per bambini, necessario per il viaggio  
articoli acquistati presso i “duty free” ed esercizi commerciali all’interno dell’aeroporto e sugli aeromobili  
medicinali liquidi/solidi indispensabili per scopi medico-terapeutici e dietetici strettamente personali e 
necessari per la durata del viaggio. Per quanto riguarda i predetti medicinali liquidi è necessaria apposita 
prescrizione medica  
liquidi, contenuti in recipienti individuali di capacità non superiore a 100 millilitri o equivalente (es. 100 
grammi), da trasportare in una busta/sacchetto/borsa di plastica trasparente, richiudibile, 
completamente chiusa, di capacità non eccedente 1 litro (ovvero di dimensioni pari, ad esempio, a circa 
cm 18 x 20) separatamente dall’altro bagaglio a mano.  
Nota: i liquidi in questione comprendono acqua e altre bevande, minestre, sciroppi, creme, lozioni e oli, 
profumi, spray, gel, inclusi quelli per i capelli e per la doccia, contenuto di recipienti sotto pressione, 
incluse schiume da barba, deodoranti, sostanze in pasta, incluso dentifricio, miscele di liquidi e solidi, 
mascara, ogni altro prodotto di analoga consistenza. Per busta di plastica/sacchetto trasparente 
richiudibile deve intendersi un contenitore che consente di vedere facilmente il contenuto, senza che sia 
necessario aprirlo e che sia dotato di un sistema integralmente sigillante, come zip oppure chiusure a 
pressione o comunque una chiusura che dopo essere stata aperta possa essere richiusa. 



 

Pagina 20 
 

É raccomandabile includere nel bagaglio a mano l'occorrente per la notte e un golf, utili in caso di 
ritardata consegna del bagaglio all'arrivo. Attenzione invece a non includere coltellino multiuso, 
forbicine, tagliaunghie, ecc. 
 
Bagaglio da spedire a seguito del passeggero 
Si consiglia l’uso di lucchetto e di mettere un’etichetta con proprio nome e recapito anche all’interno del 
bagaglio. 
Preghiamo leggere le informazioni date in ogni itinerario poiché le disposizioni spesso sono diverse e 
limitano ulteriormente il peso per motivi di sicurezza; se si superano i limiti imposti, questo può 
comportare un costo elevato. 
 
Articoli vietati nel bagaglio 
E’ vietato il trasporto nella stiva dei seguenti articoli: 
esplosivi, fra cui detonatori, micce, granate, mine ed esplosivi  
gas compressi (infiammabili, non infiammabili, refrigeranti, irritanti e velenosi) come i gas da campeggio, 
bombolette spray per difesa personale, pistole lanciarazzi e pistole per starter 
sostanze infiammabili (liquide e solide) compreso alcool superiore a 70 gradi; sostanze infettive e 
velenose  
sostanze corrosive, radioattive, ossidanti o magnetizzanti  
congegni di allarme  
torcia subacquea con batterie inserite 
 
Modalità di reclamo: 
In caso di MANCATA RICONSEGNA/DANNEGGIAMENTO del bagaglio registrato (il bagaglio consegnato al 
momento dell’accettazione e per il quale viene emesso il “Talloncino di Identificazione Bagaglio”) 
all’arrivo a destinazione si deve APRIRE UN RAPPORTO DI SMARRIMENTO O DI DANNEGGIAMENTO 
BAGAGLIO facendo contestare l’evento, prima di lasciare l’area riconsegna bagagli, presso gli Uffici Lost 
and Found dell’aeroporto di arrivo, compilando gli appositi moduli, comunemente denominati P.I.R – 
Property Irregularity Report. 
 
SMARRIMENTO DEL BAGAGLIO – Se entro 21 giorni dall’apertura del “Rapporto di smarrimento 
bagaglio” non fossero state ricevute notizie sul ritrovamento, inviare tutta la documentazione di seguito 
specificata all’Ufficio Relazioni Clientela e/o Assistenza Bagagli della compagnia aerea con la quale si è 
viaggiato per l’avvio della pratica di risarcimento. 
RITROVAMENTO DEL BAGAGLIO SMARRITO – In caso di ritrovamento del bagaglio, entro 21 giorni dalla 
data di effettiva avvenuta riconsegna, inviare tutta la documentazione di seguito specificata all’Ufficio 
Relazioni Clientela e/o Assistenza Bagagli della compagnia aerea con la quale si è viaggiato per l’avvio 
della pratica di risarcimento delle spese sostenute. 
Documentazione necessaria per entrambi i casi: 
il codice di prenotazione del volo in caso di acquisto via internet oppure l’originale della ricevuta in caso 
di biglietto cartaceo; 
l’originale del P.I.R rilasciato in aeroporto; 
l’originale del talloncino di identificazione del bagaglio e la prova dell’eventuale avvenuto pagamento 
dell’eccedenza del bagaglio; 
un elenco del contenuto del bagaglio nel caso di bagaglio smarrito; 
un elenco dell’eventuale contenuto mancante nel caso di bagaglio ritrovato; 
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gli originali degli scontrini e/o ricevute fiscali nei quali sia riportata la tipologia della merce acquistata (in 
relazione alla durata dell’attesa) in sostituzione dei propri effetti personali contenuti nel bagaglio; 
indicazione delle coordinate bancarie complete: nome e indirizzo della Banca, codici IBAN, ABI, CAB, 
numero di C/C, codice SWIFT nel caso di conto estero e nome del titolare del conto corrente; se i suddetti 
dati non si riferiscono all’intestatario della pratica, specificare anche l’indirizzo di residenza, numero di 
telefono, numero di fax (se disponibile), l’indirizzo e-mail (se disponibile). 
 
Importante ς άtŀǊǘŜƴȊŜ Řŀ ŀƭǘǊŜ ŎƛǘǘŁέ 
La normativa aerea è estremamente complessa e articolata. Riteniamo quindi doveroso darvi alcune 
indicazioni, confermandovi che, comunque, tutto lo staff addetto alle prenotazioni resta a 
disposizione per informazioni, consigli, chiarimenti. 
Le partenze da “altre città” diverse da quelle pubblicate in catalogo, sono quasi sempre possibili ma, 
soprattutto se non sono operate dallo stesso vettore della tratta internazionale, seguono disposizioni 
particolari che è giusto conoscere, anche perché eventuali ritardi/cancellazioni o altro non comportano 
responsabilità né dei vettori né del Tour Operator. Eseguiremo tutte le pratiche necessarie per farvi 
partire nel modo più comodo e dalla città che preferite, ma con le opportune avvertenze e informandovi 
che, se non esiste un accordo tra la compagnia che opera il volo internazionale e quelle che effettuano la 
prima tratta, devono essere emessi due biglietti differenti e questo comporta a volte la necessità di un 
doppio imbarco dei bagagli. Informandovi inoltre che la perdita del volo internazionale non comporta 
riprotezione, rimborsi o assunzione delle eventuali spese di hotel da parte della compagnia aerea e del 
Tour Operator.  
In base al Contratto di  Trasporto, i vettori faranno il possibile per trasportare i passeggeri e i bagagli con 
ragionevole speditezza. I vettori possono sostituire senza preavviso altri vettori e l’aeromobile, e possono 
modificare e omettere, in caso di necessità, le località di fermata indicate sul biglietto. Gli orari possono 
essere variati e non costituiscono elemento essenziale del contratto. I vettori non assumono 
responsabilità per le coincidenze. 
 
 
INFORMAZIONI RELATIVE AL VIAGGIO 
 
Documenti per l’espatrio 
Ricordiamo che, considerata la variabilità della normativa in materia, le informazioni relative ai 
documenti di espatrio sono da considerarsi indicative e riguardano esclusivamente cittadini italiani e 
maggiorenni. Ogni partecipante è tenuto a controllare personalmente la validità del proprio passaporto 
(che normalmente non deve scadere entro sei mesi dalla data di ingresso nel paese), la presenza di 
diverse pagine libere (il numero varia a seconda dell’itinerario scelto e dunque visti necessari). Si consiglia 
di avere sempre con sé una copia conforme all’originale del passaporto e di eventuali vaccinazioni 
internazionali, e di tenerle separate dai documenti originali. L'impossibilità per il cliente di iniziare e/o 
proseguire il viaggio a causa della mancanza e/o dell’irregolarità dei prescritti documenti personali 
(passaporto, carta d'identità, vaccinazioni, etc.) non comporta responsabilità dell'organizzatore. 
 
MARCA DA BOLLO ABOLITA DAL 24/6/2014 
Dal 24 giugno 2014 è abolita la tassa annuale del passaporto ordinario da € 40,29. Pertanto tuti i 
passaporti, anche quelli già emessi, saranno validi fino alla data di scadenza riportata all'interno del 
documento per tutti i viaggi, inclusi quelli extra UE, senza che sia più necessario pagare la tassa annuale 
da € 40,29 
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www.poliziadistato.it/articolo/10301-Il_Rilascio/ 
 
Segnaliamo a chi viaggia con minori che posso esserci particolari limitazioni per ciascun paese riguardanti 
la necessità di avere copia CERTIFICATO di NASCITA, o altri documenti vi preghiamo di verificarlo con 
largo anticipo prima della partenza 
 
Norme valutarie in Italia 
Ai sensi del Reg. CE 1889/2005 del 26.10.2005 (aggiornamento del 15.06.2007) ogni persona fisica in 
entrata o in uscita dall’Unione Europea ha l’obbligo di dichiarazione in DOGANA delle somme di denaro 
contante e strumenti negoziabili al portatore trasportati d’importo pari o superiore a 10.000 euro. 
 
Assicurazioni 
Per quanto riguarda le disposizioni assicurative vi invitiamo a leggere con attenzione la relativa polizza. In 
caso di sinistro, malattia o infortunio durante il viaggio, Vi preghiamo di provvedere immediatamente a 
informare l’assicurazione comunicando il numero indicato nella polizza ricevuta con i documenti di 
viaggio. 
 
Imprevisti 
Gli itinerari pubblicati sono stati elaborati in modo da essere realizzati con puntualità e precisione. 
Particolari situazioni possono tuttavia determinare variazioni nello svolgimento dei servizi previsti: voli, 
orari, itinerari aerei e alberghi possono essere modificati a discrezione dei vari fornitori e sostituiti con 
servizi di pari livello. Il verificarsi di cause di forza maggiore quali scioperi, avverse condizioni 
atmosferiche, calamità naturali, disordini civili e militari, sommosse, atti di terrorismo e banditismo e altri 
fatti simili non sono imputabili all'organizzazione. Eventuali spese supplementari sostenute dal 
partecipante non potranno pertanto essere rimborsate, e non lo saranno le prestazioni che per tali cause 
dovessero venir meno e non fossero recuperabili. Inoltre l'organizzazione non è responsabile del 
mancato utilizzo di servizi dovuto a ritardi o cancellazioni dei vettori aerei. 
 
Disservizi 
Come indicato nelle Condizioni di Partecipazione, eventuali contestazioni in merito a difformità di 
prestazioni rispetto a quanto contrattualmente previsto, rilevate in corso di viaggio, dovranno essere 
riferite quando e se possibile al nostro rappresentante sul luogo. È comunque necessaria la notifica 
scritta al Tour Operator entro 10 giorni dalla data di rientro in Italia. Le eventuali richieste di rimborso 
relative a servizi non usufruiti saranno documentate da una dichiarazione che richiederete al 
rappresentante locale, e che attesterà il mancato godimento dei servizi stessi. 
 
Convenzione CITES 
Il 1° giugno 1997 è entrato in vigore il Regolamento Comunitario che dà attuazione alla Convenzione 
CITES di Washington a proposito d’importazione di animali e parti di animali protetti perché a rischio di 
estinzione. Sono previste multe fino a 130.000 euro per chi porta in Italia souvenir realizzati con animali 
protetti, animali vivi, anche se acquistati legalmente nel paese di origine. 
 
Comunicazione obbligatoria ai sensi dell’articolo 17 della Legge n. 38/2006: 
 “La legge italiana punisce con la pena della reclusione i reati concernenti la prostituzione e la pornografia 
minorile, anche se gli stessi sono commessi all’estero”. 

http://www.poliziadistato.it/articolo/10301-Il_Rilascio/
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CARTA ETICA DEL VIAGGIO E DEL VIAGGIATORE 
 
 
[ΩLat9Dbh t9w ¦b ¢¦wL{ah {h{¢9bL.L[9 
Promuoviamo lo sviluppo di una coscienza sostenibile da sempre. 
Da molto prima che la parola sostenibilità diventasse tendenza. Favorire un turismo che non consuma, 
sfiora e valorizza ciò che incontra. Visitare i luoghi cercando di lasciare tracce minime del proprio 
passaggio sono tra i primi punti della nostra “Carta Etica del Viaggio e del Viaggiatore”, documento 
redatto nel 2006 e consegnato a tutti i viaggiatori prima della partenza, in cui si riassumono principi, 
buone regole e attenzioni che possono contribuire a salvaguardare il pianeta e i popoli che lo abitano. Ad 
esempio, i comportamenti da adottare con la plastica: la battaglia del momento, una lotta che ci è 
particolarmente cara, come dimostra anche il kit da viaggio sostenibile che regaliamo alla partenza per 
sensibilizzare, e che comprende: 
 
buste portadocumenti realizzate in carta Ecophilosopy, senza utilizzo di colla, e stampate con inchiostri 
ad acqua. Interamente riciclabili 
una borraccia, per scoraggiare l’uso delle bottigliette d’acqua di plastica. 
 
La Carta Etica del Viaggio e del Viaggiatore racchiude quei principi alla base del comportamento dei 
viaggiatori più preparati e motivati e degli operatori attenti a un turismo etico e solidale, con l’obiettivo 
di difendere l’ambiente e le varie culture. Questa versione nasce dall’esperienza che abbiamo 
accumulato negli anni e dai consigli, disinteressati, di moltissimi viaggiatori e ricercatori. Viaggiare vuol 
dire accettare il confronto e la differenza, consapevoli di essere ospiti in ogni Paese diverso dal proprio. 
Visitare un Paese significa confrontarsi con diversi valori, culture, religioni e tradizioni. Significa mettere 
in discussione le proprie certezze, evitando di interpretare la realtà in cui ci si immerge con la propria 
visione del mondo. È un approccio estremamente delicato, da cui dipende la riuscita del viaggio oltre che 
la salvaguardia e lo sviluppo del mondo nella sua globalità. 
 
PICCOLI SFORZI PER SOSTENERE E SVILUPPARE 
Sostenibilità in un viaggio significa: 
• Utilizzare le strutture locali 
• Contribuire nell’adeguamento delle strutture agli standard richiesti dai viaggiatori 
• Formare il personale locale 
• Equipaggiare correttamente lo staff locale che segue i viaggiatori 
• Privilegiare il cibo locale e formare il personale di cucina 
 
L[ wL{t9¢¢h 59[[Ω![¢wh 
Per conoscere e capire culture diverse bisogna rispettare le regole e le tradizioni del luogo. Piccoli 
accorgimenti che fanno, spesso, la differenza.  
 
• Un modo di vestire improprio rispetto alle tradizioni e alle credenze locali equivale a offendere un 
popolo, una cultura, una religione.  
• Il modo di approcciarsi fisicamente non e uguale dappertutto. Gesti semplici, come accarezzare un 
bimbo o dare la mano a una donna, possono avere significati differenti rispetto alla propria cultura e 
costituire un’offesa. 
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• I ritmi di vita di molti Paesi sono più lenti di quelli della cultura europea. Rispettarli significa farsi 
accettare. 
• Fotografare senza chiedere il permesso o contro la volontà delle persone ritratte e grave e 
controproducente. Una bella foto nasce dal dialogo, dalla simpatia reciproca, dal rispetto. 
• Usare i medicinali in maniera impropria, regalare farmaci senza criterio, non attenersi alle disposizioni 
inerenti la prevenzione delle varie malattie può essere causa di gravi squilibri. 
• Al bando il turismo sessuale. Non solo una pratica aberrante punita dalla legge, ma la forma più 
abominevole di comportamento, soprattutto perché si basa sullo sfruttamento della miseria di un Paese. 
 
 
IL RISPETTO DEI PARAMETRI DI VITA 
Ogni popolo vive in una dimensione che gli è propria. Al viaggiatore non spetta giudicare o intervenire ma 
accettare ed adeguarsi, partendo dal presupposto che gli stili di vita sono differenti. 
 
• Non ostentare. Il valore di alcuni oggetti - macchine fotografiche, orologi, gioielli – corrisponde, spesso, 
allo stipendio guadagnato da un locale in molti mesi, forse anni, di lavoro. 
• Non regalare denaro, soprattutto ai bambini. Se si vuole donare una piccola somma bisogna collegare il 
gesto alla richiesta di piccoli lavori o servizi, come portare la sacca delle macchine fotografiche o 
procurare acqua o cibo. Ricevere soldi senza poter ricambiare spesso destabilizza il modo di vivere dei 
locali. 
• Fare ai bambini piccoli e utili regali, prendendo accordi con i capi-villaggio o con i maestri della scuola 
locale. 
• Trattare, dove fa parte della cultura locale. L’importante e farlo con rispetto delle persone e con lealtà. 
• Non acquistare oggetti tradizionali e sacri quando ciò e proibito e impoverisce il patrimonio locale. 
 
LASCIARE PICCOLE IMPRONTE 
Chiunque vada in un altro Paese lascia tracce di sé. L’importante è che si tratti di piccole impronte. 
Sostenibilità non significa semplicemente salvaguardare l’ambiente ma aiutare e sostenere altri popoli e 
Paesi. 
 
• Ridurre al minimo tutto ciò che verrà lasciato in loco e non e riciclabile o eliminabile (contenitori, 
imballaggi, plastica, pile...). 
• Bruciare tutto ciò che e possibile ma non inquina. 
• Favorire la pratica del riciclo aiutando i locali ad accumulare ordinatamente gli oggetti o portare i rifiuti 
alla discarica più vicina. 
• Non disturbare gli animali alterando il loro ciclo vitale al solo scopo di fare belle fotografie. Non gettare 
cibo, accarezzare cuccioli, corrompere i guardiacaccia per fare cose proibite. 
• Pagare le tasse di ingresso nei Parchi e nelle Riserve. Un contributo, questo, che aiuta a proteggere e 
sviluppare tali aree. 
 
Il mare, i laghi, i fiumi 
• Evitare di pescare dove e proibito o in periodi di riposo biologico, camminare sulla barriera corallina, 
asportare coralli vivi e conchiglie, deturpare spiagge e arenili. Inoltre, non gettare combustibili o plastica 
in acqua, utilizzare imbarcazioni a motore sotto costa o in zone dove ciò può danneggiare flora e fauna. 
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L’acqua, comunque 
• L’acqua e un bene prezioso e, in molte zone, raro: sprecarla e un insulto alle popolazioni locali. 
Chiedere il permesso prima di prelevare acqua dai pozzi o dalle cisterne.  
 
IL RISPETTO DELLA STORIA DEI LUOGHI 
Rispettare i luoghi di interesse archeologico e storico significa rispettare la cultura e le popolazioni che ne 
sono portatrici. Evitare, quindi, di utilizzare il flash, bagnare i graffiti rupestri per poterli fotografare 
meglio, deturpare le opere scrivendoci sopra nomi e date. Ricordarsi che anche un solo gesto, come 
toccare un oggetto, ripetuto migliaia di volte comporta un grave danno. 
 
• Per maggiori informazioni e per approfondimenti rimandiamo ai siti: 
• www.ecpat.it  
• www.toinitiative.org  
• www.astoi.com  
• www.esteri.it  
 

Data ultimo aggiornamento 14/02/2022 
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